SÌ ALLA LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE E AGLI ACCORDI BILATERALI 
Votazione dell‘8 febbraio 2009

Travail.Suisse dice sì al rinnovo della libera circolazione delle persone con i 25 stati membri dell’UE e al relativo allargamento alla Romania e alla Bulgaria. 
· Soltanto con un sì alla libera circolazione delle persone è possibile superare in modo efficace l’imminente recessione. Un sì alla libera circolazione delle persone garantisce gli accordi bilaterali con l’UE. Il libero accesso al mercato interno europeo è molto importante per l’economia svizzera. Un posto di lavoro su tre dipende in modo diretto o indiretto dagli accordi bilaterali. Senza accordi bilaterali la Svizzera rischia una lunga fase caratterizzata da problemi economici e un alto tasso di disoccupazione.
· Solo con un sì alla libera circolazione delle persone possono essere evitate grandi incertezze sul mercato del lavoro svizzero. Le misure d’accompagnamento contro il dumping salariale e sociale sono direttamente legate alla libera circolazione delle persone. Senza libera circolazione delle persone sul mercato del lavoro non ci saranno più ispettori e di conseguenza molto meno controlli e sanzioni. In tempi difficili per l’economia sale la pressione sulle condizioni di lavoro. Se mancano i controlli e le sanzioni si rischia un drastico e incontrollato peggioramento delle condizioni di lavoro.
C’è una serie di buone ragioni in favore di un’approvazione. 
· Uno su tre posti di lavoro in Svizzera dipende dagli accordi bilaterali. Gli stretti rapporti commerciali con l’UE si riflettono in modo diretto sui posti di lavoro in aziende d’esportazione e in aziende subappaltatrici e subfornitrici nel settore svizzero delle esportazioni. 
· Il mercato del lavoro svizzero è controllato come non lo è mai stato prima. Il mercato del lavoro svizzero oggi è controllato da 150 ispettori. A datori di lavoro inadempienti possono essere imposte in modo efficace delle sanzioni. Inoltre nell’ambito delle mi-sure di accompagnamento per la pro-tezione contro il dumping salariale e sociale possono essere stabiliti salari minimi. 
· Più contratti collettivi significano condizioni più vantaggiose per i lavoratori. Grazie alla libera circola-zione delle persone negli ultimi anni sono stati dichiarati d’obbligatorietà generale importanti contratti collettivi di lavoro che prevedono salari minimi e condizioni di lavoro vincolanti.
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